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Una mostra a Roma 
del grande realista americano 

Cento opere 
di Ben Shahn 

a N o i vogl iamo la pace », mani festo del l i l l e 

Gli uomini pongono doman
de. Hanno sempre posto do
mande sul mondo degli uo
mini, sulla natura, su <,e 
stessi. Da tempo nuove do
mande si accumulano verti
ginosamente, ansiosamente. E 
da qualche decennio si ro
vesciano impalcature di se
coli per trovare una rispo
sta. Spesso questa passione 
furibonda del domandare in
timorisce col suo crescere 
quegli stessi uomini che fu
rono tra i primi a chiedere. 
Ben Shahn è un artista che 
ha risposto a molte doman
de: alle domande che oggi 
pone l'uomo della strada as
setato di giustizia e di li
bertà, e alle domande che 
può avanzare l'intellettuale, 
il poeta che può sentire inu
tili e impotenti le forme del
la tradizione o quelle stesse 
che egli crea. Ben Shahn è 
un poeta profondamente 
americano. ' Americano per 
gli accenti, le sfumature, le 
particolarità con cui dà con
to dell' uomo sospeso su 

uno strano abisso a contem
plare un mondo che cresce, 
che è lui «i far crescere, ma 
che non gli appartiene. 

Pensate alla noia domenica
le dell'America di Ben IShahn. 
Pensate alla foresta di mani, 
bianche e nere, che fanno l'A-
mericadi Ben Shahn, e le ma
ni che chiedono, implorano, 
chiamano, gridano la protesta, 
si torcono in un'inquieta inet
titudine. Americano come lo 
è Dos Passos di New York, 
Faulkner di Santuario e Cha-
plin-Charlot di Luci della cit
tà e di Tempi moderni. Giun
ge assai tardi la pittura di 
Ben Shahn in Italia e soli
taria, senza i puntelli del 
mercato e della gang astrat
ta internazionale. Ma giun
ge con lo splendore della 
verità che è una luce dav
vero internazionale e con la 
perfezione delle opere che 
sanno stare meravigliosamen
te sul tempo degli uomini e 
sul tempo dell'arte moderna. 
E tutto è netto, onesto, di
chiarato. Certo l'America di 

Per « Il giorno della civetta » 

Il «Crotone» 
a Sci a sc ia 

( D a l nostro i n v i a t o spec ia le ) 

CROTONE. 31. — Lo scrit
tore siciliano Leonardo Sc.n-
*cia ha \ in ìo siu-er.» In n-s:.. 
ediz.one del premio Crotonr. 
di un milione d: Kre. con ii 
l.bro 11 giorno della civetta 
«Einaudi*. La suina del pre
mio è giunta unanime alla de-
eis.one L'.nitore che p.ù ha 
contrastato la vittor.a d. Scia-
sci » è Saverio Strati, con .1 
romanzo .Man: ruote < Monda
dori) 

Il coTàs.s,:o<o rnccor.to-phar'i-
plet del quarantenne scrittore 
e stato premiato, come dice ii 
resoconto della ehirit. per la 
- dolorosa sentita - dell": -sun
to. che fa dimenticare alcun: 
virtuosismi inaiti nell'opera 

Il giorno della civetta e uni 
testuale rud.oisra:... della ma
fia ed è. come noto. JT storia 
di un capitano dei carabin.er. 
che dal nord v a n e imlato in 
Sicilia dove «i sco-.tra ::i.un.. 
tott.i quotid.ana e sirda con t.i 
mafia 

Sci.tso.rt a d.st.inz • d. UT. 
;,nno dalla pubbI:c;.z;or:e J<. 
MIO libro, ha avuto quindi un 
.-ltro - certificato di saranz a -
di un premio. 0 Crotone, ca-
ratter.zzato dil pubbl.eo po
polare che assiste alla premia
zione. pubblico composto :n 
massima parte di lavoratori, di 
contadini e di operai 

A noi sembra che il premio 
«-.a «tato assegnato Riustamen
te. senza voler minimizzare i 
valori dei romanzo di Strati 
e quelli dell'opera saggistica 
di De Felice sugli ebrei du
rante il fascismo se !* vero 
eh«* il -Crotone • ha come •sco
po quello d. valorizzare, dalla 
C'.ìabria e dsl Mezzogiorno. 
uno scrittore italiano, di qual-
s..»«i parte d'ttalla. che entri 
vivamente nella cultura e nel
l'Art* di tutta la nazione. 

oggi è cambiata nel gusto e 
nella sterminata quantità di 
oggetti che fanno il < modo 
di vita » e, fondamental
mente, Ben tShahn resta pit
tore dell'America fra la cri
si economica e la guerra an
tinazista. II suo modo d'es
sere artista realista e di sen
tire democratico come pit
tore è tipicamente america
no degli anni '30-*45. Ma 
Ben Shahn non è pittore di 
apparenze: gli uomini han
no cambiato giacca e auto
mobile, gusti e abitudini ma 
essi restano ancora — direi 
sempre più angosciosamente 
— estranei a un mondo che 
pure nasce dalla loro mente 
e dalle loro mani. Potrà sem
brare curioso, ma i personag
gi americani di Ben Shahn, 
i quali nelle pitture porta
no date dell'America di tren
ta o venti anni fa, a noi evo
cano persone e cose di oggi 
e di casa nostra, e che po
tete anche rincontrare in gi
ro per l'Europa del « mira
colo economico ». Vogliamo 
dire che il tempo della poe
sia di Shahn è un tempo 
lungo e che si sostiene su 
alcune scoperte e definizio
ni capitali che si accentrano 
tutte nel tema dell'uomo pri
vato dal modo di vita bor
ghese della sua coscienza, 
del suo umanesimo, e fatto 
estraneo a se stesso e agli 
altri uomini. Gli stessi ri
ferimenti stilistici ai maestri 
italiani antichi (l'Angelico e 
i miniaturisti) e a maestri 
contemporanei come Rivera, 
Grosz. Beckman. Chagall. Ko-
koschka. De Chirico e Picas
so. e anche ai pittori di ma
nifesti della rivoluzione so
vietica, sono strettamente 
legati alla limpida e profon
da definizione plastica del 
tema della carenza e dell'an
nichilimento dell'umanesimo. 

11 « segno » di Ben Shahn 
spazia dal realismo più cru
dele al sogno più fantastico, 
serve bene così la critica al
la »ocietà e ai borghesi come 
la lirica più pura di quei ra-

jri momenti in cui l'uomo rie
sce a sentirsi libero e natu
rale. whrante nei sensi e 

Una storia del Circo italiano scritta .da Alessandro Cervellata 

Dei resto nelle e r.qt.c pr«--
mi iz.oni precedenti la giuri.i. 
presieduta da Giacomo D-b»-
nedett,. aveva sempre oper uo 
un.-, scr-lta precida, una -- r.•;.">-
ros i valut.i7inr.e - rumi' d.ce 
Citatamente Debenedett» Messo 
[ nomi d. Rèp.nci. Sr.Ivemini, 
Pasolini. Zoila. De Mart.no e 
Lajolo. gli autori prem.at' d.:i 
1057 al iPfO. : «> forn.scono l.t 
prova 

Nell'uit.ni.i - w-i - conr.m.-
Cttrf alla stampa in c.t? i di 
Debenedett.. a Rama, erano 
restati, su un completo di MO 
opeje. quattro volumi- due ojve-
re n i m t i v e appunto di Sc>-
sc.a o Straf. una raccolta 
poesie Lo rosa rei bicchiere d; 
Fr.-.nc» Constabile e il sage.o 
s a menzionato di Renzo De . . . . ... , 
Felice Stona deplt ebrei rotto inelle idee ali unisono con la 
il fascismo natura e con gli uomini di 

Il prem.o Cretine lf»61 ehiu-logni dove (si guardi Sogno 
de la «tac.one de. premi le*- «Con l'uomo e la donna ad-
t e rari i t i l . a n . 

N"« I {-rimerie»;.<>. "•'vl'" «ecie 
mun e.pale la Ciurla del pre
mio. comporta d.« G ..conio De-
ber.vdett. presidente. Gior.t o 
B-«s.ir.;. t'mberto Bosco. Cario 
Emilio G^dda. il s.ndaco di 
Crotone Pasquale Jozzi. Alber
to Moravia, l'or. Silvio Me<?;-
r.etti. Mario Sansone. Leon.da 
Repaci. Rosar.o Viiìari e lole-
na Baldini (segretaria» ha te
nuto una conferenza stampa 
per illustrare i criteri del pre
mio alla presenza del Consi
glio comunale riunito per la 
occasione 

Alle 21. al cinema Ariston 
affollatissimo, dopo un rec.tal 
d. M.nnda Martino, c'è «tata 
la cerimonia ufficiale con la 
consegna del premio nelle ma
ni di Leonardo Sciascia t'na 
simpitica, vivissima manifesta. 
ziore dei pubbl.eo ha sottoli
neato la premiazione. 

LUCIANO CACCIO" 

«Questa sera 
grande spettacolo» 

Un solido e documentato contenuto storico, una lucida esposizione di linguaggio e un'illustrazione copiosa in un 
libro in cui è illustrata un'arte che si ricollega alle origini di ogni forma spettacolare e prelude alla nascita del 
teatro - Dalle clownesse all'incontro di Gerard De Nerval con i circensi fino alle dinastie dei Togni e degli Orfei 

Questo libro non è neces
sario leggerlo in ordine, cioè 
dalla prima pagina in poi. 
Apritelo « caso ed in qwil-
stasi pagina, da qualsiasi ca
poverso, troverete "qualche 
cosci che n interesserei. Kcco: 
pagina 366: un domatore si 
ia radere in mezzo ai suoi 
leoni e Gino Boriali stura. 
fra i leoni, una bottiglia di 
spumante, rugtna 342: Cate
rina Va/ente è Ciglia di un 
« acrobata della fisarmonica • 
e di una clownessa nitisfccuY. 
Pag. 350: contese mortali fra 
belrc per gelosia amorosa. 
Vagina 203: memorie di dia-
cornino alla corte dello Czar: 
* Mi fanno festa, hanno co
glia di ridere, starano botti-
glie e mi s f a t i c a n o per pro
vocare le mie smorfie e i mici 
lazzi. E si accorgono, infine. 
che sto piangendo. Mi si è 
affacciato improvvisamente il 
ricordo di quel povero ra
gazzo ch'ero stato; della fame 
che orerò fatta ». Vagina 301: 
le cinque sorelle Medrauo. 
cavallerizze, percorrono di 
gran galoppo la Viuzza /fossa 
innanzi a Stalin, Voroseilov, 
Molotov, Kaganovic, Mikoyan. 
Vagina 180: Anna Magnani 
manda il suo bracciale d'oro 
— premio alla migliore at
trice dell'anno — alla bella 
e sventurata acrobata fran
cese JacqtieltHC Kainat. ca
duta dall'altezza di dieci me
tri (e morirà pochi giorni 
dopo) mentre, rifiutata la 
rete di sicurezza, eseguiva 
una rovesciata con i soli tal
loni appoggiati al trapezio. 
Vagina 360: a Napoli un uo
mo che muore, certo Alberto 
Fedele, esprime un deside
rio: veder, prima dj morire, 
un circo equestre; e i com
ponenti del Circo Orfei, truc
cati e coi loro attrezzi, si re
cano al capezzale del mo
rente. « / loro lazzi erano 
irresistibili. Alberto Fedele si 
sentiva allegro, dimentico 
che la vita stava in lui per 
Unire. Il cortile poi è stato 
tu caso dalla scoppiettante 
murcetta del circo, l elowns 
se ne sono andati. Avevano 
grotteschi mascheroni, la 
biacca del viso era rigata da 
strisce scure. Di lacrime ». 

Questa Storia del circo ita
liano di Alessandro Cerrel-
lati — un appassionato e colto 
in materia — pubblicata dalle 
• Edizioni Avanti! - Aftintio », 
è il quarto volume (una 
strenna ogui anno) della col
lezione »Mondo popolare* (*) 
ed ha tutte le caratteristiche 
che il suo direttore, Roberto 
Leydi, ha saputo imprimerle: 
solido e documentato conte
nuto storico, Incida esposi
zione e linguaggio vivace
mente comunicativo, illustra
zione copiosa e ricercata, 
presentazione editoriale ric
camente ed elegantemente 
moderna. 

Circo: arte che si ricollega 
alle origini di ogni forma 
spettacolare e prelude alla 
nascita del teatro; che fu via
tico dalla piazza alla scena e. 
di fronte al palco, sj riservò 
il dominio della pista: mondo 
in cui l'elemento romantico 
e l'elemento realistico non 

Il militerò del t-uvalli-rlzzl I» titiu v eccitili stampo 

sono ancora riusciti, e forse, 
non riusciranno mai. a discri
minarsi. 

Ho (Idranti a me IMI libro 
in te ressa a te in materia. Le 
cirque et le music-hall, di 
l'terre Bost, pubblicato a Pa
rigi nel 1031, il quale iden
tifica nel music-hall (e avreb
be potuto identificarla nel 
teatro in genere) la finzione 
e nel circo la sincerità. * Il 
circo — scrive il Bost — si 
oppone, per la sua stessa 
essenza, alla menzogna; la 
lealtà è la base di tutte le 
sue risorse, la purezza delle 
emozioni the il cirro procura 
nasce proprio da questa ve
rità integrale, dì cui esso 
chiama a testimone lo spet
tatore. che esercita sullo spet
tacolo un costante controllo • ; 
ed è un controllo che può 
arrivare — e quante volte, 
ahimè, non arriva! — fino 
alla constatazione della belva 
che addenta il domatole o 
dell'acrobata che cade dal 
trapezio. 

Finzione 
e realtà 

/f contrasto finzione-realtà 
si annida soltanto, in fun
zione romantica, sotto la 
« giubba » del pagliaccio; ali
menta l'estro di lconcavallo; 
ed a me fa, del mio Raffaele 
Viviani, ricordare un gioiello 
di commedia. Circo Kgueglia, 
IH CHI il cane del clown sa 

iche. se non salta, non mangia. 
Dedicata com'è, particolar

mente all'Italia, questa stessa 
parte da Antonio Franconi, 
nel tempo i" cui « i cir

censi /orimii>nrio, nel XVlll 
secolo, una corporazione in
temazionale nel senso più 
esteso della parola, essendo 
cittadini del mondo » e, per
ciò, non di rado, si iscni'e-
vaiio alla massoneria, ancora 
non discreditata dnU'usserri-
mento a A'apoleoite, e Franco
ni padre e figlio mostrarono 
ai popoli europei « i primi ta
lenti dell'arte dell'equitazione 
e del volteggio sui cavalli ». 
Dal circo del francese Tour-
nuire > emerse, fondandone. 
uno proprio, Alessandro 
Cuerra, detto « // Furioso », 
che eseniiiru sul cardilo 
« esercizi di equilibrio, di gio-
coieria con spade e pugnali, 
saltava • attraverso cerchi, 
botti aperte, suonando di
versi strumenti, abbigliato in 
costume di antico romano ». 
Seguì il circo Guillaume, del
la cui dinastia è superstite 
il povero Volidor, a cui la 
patria preuideiua — ce lo ha 
detto lui, poco fa, in TV — 
accorda 15.000 lire mensili; 
poi quello del milanese. Gae
tano Cinisclli che. dopo aver 
girato l'Europa, verso la metà 
dell'ottocento, si fissò defini
tivamente in Russia a perpe
tuare. la tradizione del circo 
italiano; e, dopo, tanti e tanti 
altri, finché, ai tios'ri giorni, 
non sorge la dinastia dei To
gni, forse la più numerosa 
del mondo, di cui fu capo
stipite Aristide Togni, di l'è-
sarò, funzionario statale che 
nel 1SH0 abbandonò l'impiego 
per sposare la cavallerizza 
Teresa De Bianchi, capitata 
a Vesaro col circo paterno, 
e ne ebbe otto figli, quattro 
nmsclii e quattro femmine, 
clic, a loro volta, moltiplica
rono la stirpe circense To-

CONTROFIGURE 

Omar Sivori 

dormentati dalle cui mani 
nasce un fiore). E fra le più 
di cento opere che fanno que
sta mostra alla Galleria na
zionale d'arte moderna, or
ganizzata dal * Department 
of Circulating Exibitions • 
del Museo d'arte moderna di 
Xew York. Ci sono moltissi
mi capolavori che testimo
niano la straordinaria ric
chezza della personalità ar
tistica di Ben Shahn: dal 
grappo di tempere per Sacco 
e V a s e t t i a Domenica, da 
Pretty girl alla serie dei pae
saggi italiani, dal Suonatore 
cieco a Morte rulla spiaaoia, 
da Eaxt 12th Street a Le don
ne dei minatori, da Saund in 
the Mnlberry trees a Sogno, 
da Elica e cristallo alla se
rie sulla bomba atomica-

Ì da. mi. 

I l pr.liiilr O m a r S |m«ri •• 
precipitalo nel icironr piti 
f o o d " «IHl ' iof . -ni» r . i l r i - l i i •> 
M l o i i t a n j l n il.ti c in ip i i l i f i o 

r i i | H T »'-i domt ' i i r l i ' - roi i - . - -
r n t i w . -r i .nta i l «un «->ili<i in 
mi piccolo b o r r o alpino «ol
io la «•Irrita «orn-s l ian /a il«-l-
rallt-nalorr- K isnsn». l-a *n.i 
->I<-'*<1 | iar l«-r ipj / iof ic ai r j n i -
pi<m.iti del mondo in ( . i le r 
tn«-».»a in for«<-. r non latito 
p*-r m o i i \ i di rvcoliTtii-n!". 
(pianto |wr raz ion i il i fin ir J -
i i t j «porti*.-!. I fatt i p. i r l j tm 
i m p a r a b i l i contro ili l u i : 
ut i l i l 'hanno \ i«t«> i n w i r r . 
for»rni».ilo. contro T a r l n l - o 
nel rnr>o del l ' incontro J ti-
\cn l i i—>ampi lor ia . r poi ro
tolar»! - n i prato in pml.» a 
una \ i o l r n t a cr i - i ;»t«>ric.i. 
T u l l i hanno axuto la « f i i - t -
l'utììr chi- Sixori j i r — - p.i»-
« j to «la Icmpo la misura, e 
citi- e l i wro iTr«»c xiTìx |Hini-
rionr dura r- «-««-mplarr. I n -
»nmma. unanime r «lato il 
poll ice \ e r»o . cotn** nnauim.-
r «-empre «tato l'in-jnna i»V-
sl i «portivi d i frullìi- al le 
»lrepi lo-e t m p r r v rln* > i \ o -
ri lia compiuto n«-i « inrni 
m ig l io r i t i r i la «uà forma r ili-I 
«un equ i l ib r io p«icn-fi«iro. 

17 \ern. però, che anrhr 
nei momenti di matt'fr 
«plerMlore della »na r|«**e. 
Sivori ha avuto «leali irri
ducibili oppositori, di*po*ti 
* ricono«<-ernli rcrrtionali 
doti raleiMÌcke. ma par *cm-
pre limitate da nn esihixio-
ni*mo fine a »e stc*»n. e da 
troppe guasconate (fuori e 
dentro il rampo di gioco). 

I . non «olio m.mr.ilt-, .i i p n -
»li» proposito. I<- cri t iche r i -
\ ni!'- .ii i l in.- .- i i l i I J I - I I J J I I -
\ . f i l l i - . r -••prnllt l l l i i : i : l i 
\ c n r l l i . r i> l |M\ol i i l i a w r i -
viziato il >• li imit ino prodi-
^io ». a i i lor i /zal i i lo lo .-» e*«c-
rr nialr-iliiralo . incontinenti-. 

I n <|iu-*ti t< r.nini i l c.i«o 
Ni» ori rii-rilra (H-rfellaiiii-nli-
nella \ a - l a ra«i-l iea del i l iv i -
«mo. <- non l u n i - n l e .-» rli«-
\ i - i | r rv con lo - p o r i : »i può 
j p p a r e n i a r r coti i tental i «in
cidi del la H.-inli.l. le malalt i i -
e el i amor i di l.i< Taylor, le 
pamrni i - di M.irlon Rramlo 
i l \ i \ e r l .niri . i lo del la Sap in 
> iamo nel restio «lei rotocal
co. il» 11.1 te | r \ i« ione . d e l l j 
piihlilicil. 'i- l i srarwle m le
citina che fabbrica \ .»lori fil
l i » p - r fare .l ino liticare az l i 
nomin i i \ . i l o n rea l i . I" sii 
nomin i non «i.lo areel lano 
l ' inzanno. ma p i e « n « per far-
«i inrann. i re : p.«*ano le ren io 
l i re de | •* ttim.'nale i l lustra
to. pagano i l biglietto del lo 
- tal l io •• del cinema, pagano 
i l canone | r l . - \ i«i*.n. For- , ' «i 
di»ertono. anche. M a una co-
• t è eer la : che non pnlreb-
l»ern i l i \ e r l i r» i nttrimrnti: Si-
\ o r i è nn bi -oeno r m n e il 
f r ig ida i re , la cinqnecenlo. o 
i l giradi«ehi: e nn lri«ogno 
• • «iibi*ce. non »i M-ealie. 
M e n i r r nel di\-«*rtìmcnlo è 
impl ici ta fo. a lmeno In era 
finn a i e r i ! I idea d i u n i 
l ibera «cella, di im ge«.tn gra
duilo. d i un molo fantastico 
•• ilì«inierr-««.iio, 

I n termini « p o n i t i , i l ca«o 
Sivor i è quello d i un atleta 
d i altissima cla«»e, f ragi le . 

Ilei «i«li-i|i,i uer»o«i>. I ^e«ti 
in ron- i i l l i che compie mi ntrv 
sioea min r i f le t tono | j «.uà 
|M-r«onaliià i l i uomo in abi l i 
c iv i l i . S ivor i non è l'atlet.i 
bri l lo. r ima«lo itile l l c t l i u l -
niente a l lo «tate» i l i n a t u r i . 
Miiauilo parla, «a ipiel i he 
dice e. a f reddo, i- «empre 
in sr j i lo i l i au to r r i t i r a r - i . I l 
• in» punto deboli- è l'orgo
gl io: un orgogl io non v i r i le . 
•la uomo adulto, ma da bam
bino. |.e «ne h i r / e . le «ne 
r ip i r r l le «onn quel le i l i un 
himbo che nl iKini lona i com
pagni d i gioco, e ri'-ntra in 
c»«a dal la mamma in lacrime. 
I-» m . i m m j rapi-^-e lut to, e 
lo ron«ol. i . .Malissimo! l )o -
vrrblfc r imandar lo giù a cal
c i : in rn i a giocare con gli 
ami r i , erte perda n d i e vinca 
poco i m p o r t * ! l-a mamma d i 
Sivori p r ima , e gl i Agne l l i 
poi . l 'hanno v i z ia to : Sivor i 
non «a perdere. Qiir-*ta h la 
rauva del le «ne di»grai ic . 
que l lo è i l \ i / i n che l im i la 
le «ne indt«cu*«e qual i tà d i 
.itlela. Imparerà mai la le
zione ? F." improbabi le per
ché la Juventus «la già pre
parando In «quadrone d i «co
llctto per l'anno prn*«imn. K 
Sivori tornerà a vincere. Se 
\gne|I? gli w»lc**e \mmrn-

I r bene, lo d n v r r b b r prr* tarc 
per nna Magione alla Spai 
o al f-anero««i: navigando in 
rnna rcin*cc.«»inne. Srror ì . 
for«e, impart - t rbbe a penlere. 
Ci p r o t i . A g n e l l i : in fin ilei 
comi q u e l l o è i l cou«iglin 
di uno juvent ino piiitlo-.to 
fanatico. 

ENZO MLZII 

(ini. Fra i fanti altri circhi 
italiani, due ebbero singola
rissima origine: il Circo Or
fei, fondato da Vaolo, sacer
dote di Massalambarda che 
abbandonò la tonaca per la 
variopinta tuta del saltim
banco. e il Circo l'almiri, 
fondato dal seminarista ber
gamasco Angelo l'almiri, che 
/asciò gli studi teoloaici per 
seguire una compagnia di 
guitti. Oggi, in Italia, il circo 
ha, soprattutto, nome Togni. 
Un grande circo è. si noti, 
un'azienda organizzativamen
te colossale, elle comporta, 
all'iiicirea, un milione e HIP:-
:o di spese al f/ionio. qiial-
r/ie cosa oltre il uii';zo mi
liardo all'anno. E gran paUe 
di queste spese è costituito 
dal pasto delle bestie. 

Gli « eroi 
del circo » 

Nessuna specialità del circo 
sfugge alla competenza di 
Cervellati: dalla equitazione 
(con cavallerizzi, ravatlcrizzc 
e addestratori di cavalli) ai 
funamboli, ai saltatori, ai gio
colieri ed equilibristi, agli 
icariani f « quegli acrobati che 
si servono dei piedi anziché 
delle mani per «'scalfire acro
bazie, palleggiando con i 
piedi esseri timoni ai quali 
fanno compiere voli, capriole, 
salti mortali, ecc. »>, ai tia-
pezisti ai volanti, ai piramidi-
sii. ai verticalisti (* esibizio-' 
ut compiute dall'artista stan
do ni verticale, cioè con la 
testa in basso e i piedi in 
alto»), ai domatori e doma
trici, ai ninni (artisti della 
pantomima), ai virtuosi dei 
giuochi più svariati e più biz
zarri. fino al clown. Afa il ca
pitolo più aurinceiite è quello 
dedicato agli «eroi del circo*, 
a cominciare da quell'arlec
chino Vietro Grimaldi, « flam
ba di ferro ». che, festeggian
dosi a Variai un ambasciatore 
turco, fece un salto così stra
ordinario da urtare contro 
una lampada appesa al sof
fitto; e stava per scoppiare 
un con/fitto tra Francia e Su
blime Vorta perché un pezzo 
di cristallo del lampadario 
ferì l'ambasciatore turco. Suo 
figlio Joe « ci ha regalato la 
maschera più significativa e 
metafìsica — ilice Cervel
lati — del mondo moderno: 
il clown ». 

E' ricordato Basilio Barto-
Iclti. che fu campione di (otta 
mondiale, sostenendo 12272 
sfide e che fini in povertà 
vendendo, a Genova, cartoline 
col proprio ritratto; Alberto 
Broglia, atleta e tre volte 
campione olimpionico, re di 
« eserciri del brii-ido » (tipo 
cerchio della morte, gran 
salto del tobogan. ecc.): come 
torpedine umana, scendendo 
a forte velocità, in un car
rello. dal Jooaione al pofeo-
scenico, si faceva sbalzare dal 
carrello per andare ad affer
rare un trapezio posto a pa
recchi metri di distanza. Sono 
ricordati lo spettacoloso equi
librio ciclistico degli Ancil-
lotti. i famosi esercizi (fra 
cui i gladiatori a cavallo) del 
Briatore, le virtuosità dei ba-
gonghi, nani elowns ed acro
bati, caratteristica dei circhi 
italiani; la straordinaria vita 
di Giacomino, l'inimitabile 
Tony Nero, che fu amico di 
Kuprin, che suggerì ad An-
dreiev la trama de L'uomo 
che prende gli schiaffi e do
minò nel circo russo (an-
ch'egli morto porero. come 
Bartotetti, Broglia e tanti al
tri); le mirabolanti acrobazie 
a cavallo di Diomira Magni, 
di Cipriano Folco e dei Fre-
doni; ma, soprattutto, • il mi

racolo » di Enrico liustelli, il 
jongleur morto a 35 anni, do
po avere sbalordito il mondo. 

Egli, disse Orio Vcrocini in 
un articolo scritto per la sua 
morte (« mio dei uiialiori 
— scrive Cervellati — tra 
quelli usciti dalla penna ili 
questo autentico principe 
del giornalismo letterario *), 
« mostrarci di poter vincere, 
sorridendo, tutte le. leggi 
della gravità e dell'equilibrio, 
o meglio di aver capito il se
greto dell'ultima resistenza di 
quelle leggi, per comporiic 
nei limiti decTassicrdo un 
gioco meraviglioso ». e Capo
lavoro umano > lo de lini 
Vierre llo.st. 

Nel capitolo, infine. Il ci?CO 
dal di dentro, Cervellati ci 
parla della vita dei circensi. 
di padre in figlio, del loto 
lavoro, della loro moralità fa
miliare (la colombina infe
dele dei Pagliacci, uccisa da 
Tonio, può considerarsi una 
' 'ra accezione), l.a poes'a 

del nomadismo, che attrasse, 
abbiamo n'.sto, pei/ino impie
gati statali e sacerdoti, fece 
rimpiangere a Gerard De .Wr 
vai di non aver potuto vivere 
quella vita (e voglio rivelale 
che anche il nostro canone 
diografo Knrico Ilcissauo ha 
sempre avuto lo stesso imi 
pianto; e se ne è talvolta ri 
panato facendo il clown in 
spettaeoh di beiie/ìeenra). 
* Passando — scrisse Gerard 
De Nerval nell' lllustration 
del 27 gennaio 1X55 (e fn 
l'ultima pagina dello squisito 
ed infelice poeta, trovato im
piccato, pochi uiomi fono. 
ad iiifiujeiTfutu di un vi 
colo di Varigi) — davanti 
alle porte di Keims. io ho in
contrato una di quelle cuor 
mi vetture di saltimht;nchi 
che trasportano di l'era in 
fiera tutta una famiglia arti 
stìca, il materiale della prò 
fessione e della casa ». 

/'l'orerà, e ?//i fu offerto ri 
paro. Nell'interno del ras'o 
carrozzone, riscaldato da una 
stufa, illuminalo da otto fine
stre, il poeta si commosse 
alla vita serena e temvVce 
di quel/a f/eute. « Verde 
— eoiielHdci'a — non restare 
in questa casa errante, PI 
mancanza di un domicilio pa
rigino? Ma il tempo di c.i'br-
dire a queste fantasie nomarti 
è passato; ed io presi con
gedo dai miei ospiti, poic'.é 
la pioggia era cessata ». 

Gente, questa, i cimenti 
— cosi conclude il suo sfe
rico il grosso e ricco Mi
litine — che dà fiducia neUa 
vita « poichc? ì loro spetta
coli sono lezioni di ottimt.trca 
e di coraggio »; e di of-'iw:-
sino e di coranoio gli uoniini 
hanno tanto bisogi.o. 

OÌVt.W TltKVlSANI 
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